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Dalla scuola all'impresa
Le ricette di 12 donne

Dodici donne d'eccellenza
hanno provato a 'disegnare'
con la ministra Elena Bonettì
un «nuovo Rinascimento» post
pandemia. La task force è
presieduta da Fabiola Gianotti,
prima donna a dirigere il Cern.
Ne fanno parte anche: Giorgia
Abeltino, Luisa Bagnoli,
Floriana Cerniglia, Cristiana
Collu, Lella Golfo, Enrica Majo,
Paola Mascaro, Federica
Mezzani, Paola Profeta, Ersilia
Vaudo, Alessandra Smerilli.

OH 30% dl stipando In Od
Alle mamme che romano al lavoro

La task force propone
di istituire un incentivo per
le madri che tornano al lavoro
attraverso un premio, pari fino
al 30% del salario, cioè quanto
riceve la lavoratrice se
richiede il congedo parentale
facoltativo (almeno per
la stessa durata)

ODiveasi orari du lavoro
II dilemma della conciliazione

Conciliare ufficio e famiglia è
tra le ragioni che allontanano
le donne dal mondo del lavoro.
La proposta: incentivare forme
di organizzazione dell'orario
lavorativo, in modo equilibrato
e integrato nei diversi ambiti
(casa/lavoro/servizi),
coinvolgendo gli enti locali

©II tempi scolastici
Un calendario a misura; di famiglia

Tra le idee della task force,
un intervento sul calendario
scolastico che venga incontro
alle famiglie (e soprattutto alle
donne): nuovi tempi della
scuola, sul modello degli altri
Paesi, senza la pausa estiva dì
tre mesi che mette in difficoltà
i genitori che lavorano

OL"~OSSO ai medito
Più conti correnti per le donne

Molte lavoratrici non hanno
un conto corrente. Per questo
è stato proposto il modello
di banca di prossimità per
le donne, con l'istituzione
di un conto corrente gratuito
a partire da 18 anni. Decisiva
anche la promozione delle
discipline scientifiche in rosa

Mamme e lavoro, in pista le idee per ripartire
Le proposte della

di Veronica Passeri
ROMA

task force con Fabiola Gianotti: stipendi più alti e rivoluzione degli orari. «Non bastano i bonus, servono prospettive»

Avere fin dai 18 anni un conto
corrente personale, non rimet-
terci mezzo stipendio per paga-
re una baby sitter, poter conta-
re su finanziamenti veri per l'im-
prenditoria femminile. Ci vor-
rebbe di più per colmare il diva-
rio di genere in Italia, ma sareb-
be comunque un passo avanti.
Ed è proprio con lo sguardo alla
vita concreta delle donne che la
task force 'Nuovo Rinascimen-
to' ha messo nero su bianco pro-
poste su lavoro, conciliazione
dei tempi famiglia-ufficio, im-
prenditoria, formazione.
Capitoli che sono già contem-
plati nella legge delega del Fa-
mily act, «in dirittura d'arrivo
nel prossimo Cdrit», ha assicura-
to la ministro Bonetti. Sul tema
'tempo', per esempio, sarà cru-
ciale la «rimodulazione» dei ca-
lendari scolastici: argomento
enorme dal punto di vista dei ca-
richi familiari e che metterebbe
fine all'emergenza estate vissu-
ta da tante lavoratrici quando la
scuola italiana chiude per tre
mesi.
Una delle idee di punta per la
promozione del lavoro femmini-
le è il principio che il ritorno al
lavoro dopo una gravidanza
non sia controproducente dal
punto di vista economico. La
proposta è di incentivare il rien-
tro con una maggiorazione del
30% dello stipendio. Saranno
ooi i decreti a declinare le moda-
lità e i tempi di questa 'rivoluzio-
ne', «Questo Paese non ha biso-

LA MINISTRA ASSICURA

La legge delega
del Family act
è «in dirittura d'arrivo
nel prossimo Coma

gno solo di bonus ma di prospet-
tive, di creare lavoro, per que-
sto abbiamo pensato a un fon-
do per le micro imprese di don-
ne che sia gratuito a tutti gli ef-
fetti. con fondi non in prestito»,
spiega Lella Golfo, presidente
della Fondazione Bellisario.
«C'è, poi, un grande tema sulla
riqualificazione delle lavoratri-
ci, perché quelle che escono
dal mercato del lavoro, tanto
più in questo momento di crisi,
possano avere qualche strumen-
to per rimettersi in carreggiata
e poterci rientrare con altre
mansioni». Sarà la volta buona
per le donne italiane?
Luisa Bagnoli, imprenditrice, ad
di Beyond ed esperta di relazio-
ne uomo-macchina, va dritta al
punto: «Spesso pensiamo agli

La scienziata Fabiola Gianotti

L'imprenditrice Luisa Bagnoli

estremi, da un lato le donne in
carriera e dall'altro quelle mal-
trattate, mentre c'è una normali-
tà che tocca tantissime, che è
quella dell'indipendenza finan-
ziaria: secondo una ricerca di
Bankitalia 3 su 10 non hanno un
conto corrente personale, pur
avendo, magari, uno stipen-
dio». Perché ce l'hanno colate-
stato con i genitori o con il mari-
to. Invece emancipazione signi-
fica anche «un conto corrente
gratuito, on line o tradizionale
poco importa, appena compiuti
i 18 anni, come la carta di identi-
tà e la patente». «Il microcredi-
to serve ma è il basic - conclu-
de Bagnoli - a me piace 'viaggia-
re' in grande: sogno una banca
delle donne che faccia non mi-
cro ma big credito».

La ministra della Famiglie e delle Pari
opportunità, Elena Sonetti. 46 anni,
con la task force delle donne

Ersilia Vaudo, astrofisica e
chief diversity officer dell'Agen-
zia spaziale europea a Parigi, è
convinta che la svolta per le
donne passi dalle materie scien-
tifiche- «Si parla da tanto tempo
di parità di genere ma quando
andiamo a vedere i risultati...
non ci sono! Secondo gli ultimi
dati del World Economic Forum
ci vorranno 257 anni per colma-
re il divario economico uomo-
donna e di anno in anno le cose
vanno peggiorando. E una delle
ragioni di questo rallentamento
è la sottorappresentazione siste-
matica delle donne, soprattutto
nei settori Stem (dall'inglese
Science, Technology, Enginee-
ring e Math, ndr)».
Ma come agire? Sul fronte
dell'education, i progressi ci so-
no stati. Più ragazze laureate ri-
spetto ai ragazzi, ad esempio,
«ma io credo che l'emancipazio-
ne passi dalle materie scientifi-
che, la rivoluzione vera ci sarà
quando le donne occuperanno
questi spazi qui». Si deve comin-
ciare dalle elementari, dalle
bambine, perché «Il divario si
manifesta subito, la matematica
fin dalla scuola primaria genera
ansia e già alle medie 1'80% del-
le alunne ha perso interesse per
le materie scientifiche». Servo-
no, dunque, azioni mirate: la ta-
sk force ha proposto di mettere
In pista subito centri estivi
Stem. Stop alla narrazione «del
nerd solitario accanto a un com-
puter in un laboratorio»,
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L'IMPRENDITRICE BAONOLI

«Tre su dieci hanno
un conto personale
Invece l'indipendenza
finanziaria è decisiva»
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